
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 124 del 17/09/2015
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECOLOGIA 30 luglio 2015, n. 289
 
D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. e L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. Valutazione di Impatto Ambientale”Progetto
esecutivo di variante della Strada Regionale n. 8 - 1° Lotto: Lecce - Melendugno”.
 
Proponente: Servizio Lavori Pubblici Regione Puglia.
 
L’anno 2015 addì 30 del mese di luglio in Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, ii Dirigente dell’
Ufficio Ecologia sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Via - Vinca, ha adottato II seguente
provvedimento.
 
Premesso the:
1. Con Delibera n. 1529 del 02.08.2013 la Giunta regionale ha conferito incarico al Servizio Lavori
Pubblici della Regione Puglia di elaborare una perizia di variante relativamente al progetto originario
dell’opera stradale di che trattasi.
Con nota plot. n. A00_064_10201 del 31.03.2014, acquisita al plot. n.A00_089_3859 del 16.04.2014 del
Servizio Ecologia, 11 Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia ha trasmesso istanza di V.I.A. per
l’opera denominata “progetto esecutivo di variante della Strada Regionale n. 8 - 10 Lotto: Lecce-
Melendugno”. Il proponente ha altresì provveduto a pubblicare l’avviso di avvenuto deposito degli
elaborati su quotidiano a diffusione nazionale, su quotidiano a diffusione regionale e sul BURP n. 49 del
10.04.2014.11 proponente allegava ii progetto definitivo dell’intervento, elaborati utili alla definizione
dell’opera, studio di impatto ambienta le e copia del versa mento degli oneri istruttori.
 
2. Con nota prot. n.4218 del 29 aprile 2014 l’Ufficio VIA - VAS della Regione Puglia richiedeva al
proponente l’elenco di cui all’art. 23 comma 2 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. ai fini della puntuale
ricognizione degli atti di assenso di cui all’articolo 15 comma 1 della L.R. n. 11/2001.
Con la stessa nota l’Ufficio VIA-VAS convocava la prima Conferenza di Servizi istruttoria per il giorno
14.05.2014finalizzata all’acquisizione di pareri, intese, concerti, nulla osta a assensi al sensi dell’art.14,
comma 2 della L. 241/90 nonché dell’art. 14 della L.R. n. 11/2001.
Gli esiti della citata CdS, al quali integralmente si rimanda, sono stati trasmessi con nota prot. n. 4807
del 20.05.2014.
Nel corso della ridetta riunione di Conferenza di Servizi si dava atto che erano pervenuti sotto riportati
contributi, pubblicati sul portale dell’autorità competente alla VIA:
- nota prot. n. 7208 del 14.05.2014 della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le
Province di Lecce Brindisi e Taranto con la quale venivano richieste integrazioni;
- Deliberazione di G.C. di Lizzanello n. 45 del 7 maggio 2014, trasmessa con pec dell’8 maggio 2014;
- Deliberazione di G.C. di Melendugno n. 53 del 7 maggio 2014, trasmessa con pec del 9 maggio 2014;
- nota recante osservazioni a firma di Avv. Tommaso Millefiori del 9 maggio 2014;
- nota recante osservazioni a firma di Unimmobiliare srl del 5 maggio 2014;
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- nota recante osservazioni a firma di Ing. Antonio Castrignanò del 9 maggio 2014;
- nota recante osservazioni a firma dell’ing. Cesare Barrotta del 9 maggio 2014.
 
3. Successivamente alla riunione della prima conferenza dei servizi venivano acquisiti agli atti del
procedimento gli ulteriori contributi e/o pareri di seguito riportati:
- nota Autorità di Bacino per la Puglia prot. n. 5854 del 13.05.2014 con la quale la stessa Autorità si
riservava di trasmettere parere di competenza non appena effettuate le valutazioni del caso;
- nota prot. n. A00_036_00011860 del 14.05.2014 con la quale 11 Servizio Foreste della Regione Puglia
comunicava che le aree interessate dall’opera non ricadono all’interno del perimetro del vincolo
idrogeologico, rappresentando, altres1, che nel caso di eventuale tagli di essenze forestali si dovrà
procedere con apposita richiesta;
- nota acquisita al protocollo del Servizio prot. n. 4626 del 15.05.2014 con la quale l’avv. Alessandro
Cafe trasmetteva osservazioni in nome e per conto dei sig.ri Vergari e Sicuro;
- nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 4701 del 16.05.2014 con la quale l’Azienda Agricola
Perrone Maria Grazia presentava osservazioni in merito al progetto di variante;
- nota acquisita agli atti del Servizio Ecologia plot. n. 4700 del 16.05.2014 con la quale la sig.ra
Marchello Rosa presentava osservazioni al progetto di variante;
- nota prot. n.5916 del 13.05.14 con la quale la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia -
Taranto esprimeva parere endoprocedimentale favorevole con prescrizioni;
- note acquisita gli atti del Servizio prot. nn. 5031 e 5032 del 27.05.14 e nn.5249 e 5250 del 30.06.14
con le quali alcuni cittadini firmatari presentava no osservazioni al progetto di variante;
- nota assunta agli atti del Servizio prot. n. 5048 del 29.05.14 con la quale la sig.ra De DominicisTeresa
rappresentava che la variante in oggetto interferisce con i propri interessi privati essendo proprietaria di
un immobile in Lizzanello;
- Edil Catalano Melendugno osservazione pervenuta in data 09.05.2014;
- Sig. Franco Petruzzi osservazione pervenuta in data 09.05.2014;
- Azienda Agricola Durante osservazione pervenuta in data 09.05.2014;
- Sig.ri Calabro Agicar S.r.l. osservazione pervenuta in data 09.05.2014;
- Comitato aziende osservazione pervenuta in data 09.05.2014;
- Ing. Corlianò osservazione pervenuta in data 23.05.2014;
- Forum Ambiente e Salute osservazione pervenuta in data 11.05.2014;
- Osservazione pervenuta dall’Avv. Conte in nome e per conto di alcuni cittadini in data 22.05.2014;
- Sig.ri Camassa osservazione pervenuta in data 09.05.2014;
- nota assunta agli atti del Servizio con protocollo n. 5250 del 03.06.2014 con la quale avv. Conte
Vincenzo Antonio inoltrava osservazioni in nonne e per conto di alcuni cittadini, associazioni, movimenti
e comitati in riferimento al progetto di variante dell’opera stradale in argomento;
- nota prot. n. 42268 del 04.06.14 con la quale la Provincia di Lecce - Settore appalti e mobilita -
esprimeva parere favorevole con prescrizioni all’esecuzione dell’opera;
- nota prot. n.8261 del 02.07.14 con la quale ADB Puglia esprimeva parere favorevole con prescrizioni in
relazione all’intervento di che trattasi ribadendo, altresì, le prescrizioni già espresse nel parere
precedentemente rilasciato con prot. ADBP n. 2184 del 15.02.13;
- nota prot. n.9587 del 16.07.14 con la quale ii Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia
convocava un sopralluogo congiunto sulle aree interessate dal tracciato stradale finalizzato a verificare
la presenza di componenti geomorfologiche “doline”;
- nota prot. n.9738 del 30.07.14 con la quale ADB Puglia trasmetteva ii verbale del sopracitato
sopralluogo dando atto che l’elemento geomorfologico “dolina” non risulta essere confermato nella sua
presenza.
 
4. Il Servizio LLPP della Regione Puglia, soggetto proponente l’intervento in oggetto, riscontrava quanto
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richiesto in tale fase procedimentale e, segnatamente:
- con nota prot. n.19035 del 01.07.14 trasmetteva l’elenco di cui all’art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e
le controdeduzioni a tutte le osservazioni formulate e inoltrate dal pubblico interessato. La relazione
recante controdeduzioni 6 stata pubblicata, unitamente a tutte le osservazioni pervenute, sul portale
Ambientale della Regione Puglia;
- con nota prot. n.19883 del 09.07.14 riscontrava alla richiesta di integrazioni formulata dalla competente
Soprintendenza con propria nota prot. n. 7208 del 14.05.14;
- con nota prot. n.22323 del 04.08.14 chiedeva che nell’ambito del procedimento VIA venisse acquisito
anche ii parere di conformità urbanistica chiedendo, in tal senso, ai Comuni di provvedere a munirsi di
espresso deliberato da parte del rispettivi Consigli Comunali.
 
5. In data 15.07.2014i1 Comitato Regionale per la VIA, ai sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011,
esprimeva parere favorevole con prescrizioni alla realizzazione del tracciato in variante cosi come
proposto. Tale parere veniva trasmesso dall’Ufficio Via-Vas a tutti gli Enti ed Amministrazioni coinvolti
nel procedimento con nota prot. n.6845 del 21.07.14. Con la stessa nota veniva convocata seduta di
Conferenza di Servizi per 11 giorno 02.09.14 finalizzata, tra l’altro, alla discussione del parere del
Comitato Regionale VIA.
 
6. Nel corso della seconda riunione di CDS del 02.09.14, il cui resoconto è stato trasmesso a tutti gli Enti
interessati con nota prot. n.7768 del 04.09.14,si provvedeva a:
- approfondire gli aspetti relativi alla conformità urbanistica. In tal senso, il rappresentante del Servizio
Urbanistica della Regione Puglia si esprimeva condividendo quanta rappresentato dal proponente con
propria nota prot. n.2232 del 04.08.14. I rappresentanti del Comuni si impegnavano a trasmettere i
deliberati del rispettivi consigli comunali;
- acquisire al procedimento la nota prot. n. 10752del 01.09.14 del Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia con la quale l’autorità regionale competente alle tutele paesaggistiche riteneva che nulla
osti a che la determina di VIA assuma II valore di Parere Paesaggistico e Attestazione di compatibilità
Paesaggistica favorevole con prescrizioni ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004, precisando altresì che il valore
di Autorizzazione Paesaggistica, è da intendersi vincolato al previo parere favorevole e alle eventuali
condizioni e prescrizioni dettate dalla SBAP Lecce;
- acquisire al procedimento la nota prot. n.9071 del 01.09.2014 con la quale la Direzione Regionale per i
Beni culturali e Paesaggistici trasmette, facendole proprie, le valutazioni redatte della SBAP Lecce la
quale precisava che le proprie valutazioni di competenza erano da riferirsi al procedimento di VIA, ai
sensi dell’articolo 17 comma 3 lettera n) del DPR 233/2007, fatta salva l’attivazione del procedimento di
Autorizzazione Paesaggistica di cui all’art.146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;
Con la stessa nota prot. n.7768 del 04.09.14 veniva convocata la terza riunione di conferenza del servizi
per il giorno 25.09.14.
 
7. Successivamente alla seconda riunione di conferenza del servizi venivano acquisiti agli atti del
procedimento gli ulteriori contributi e/o pareri di seguito riportati:
- nota prot. n.24582 del 17.09.14con la quale II Servizio Lavori Pubblici controdeduceva al parere
espresso della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici con nota prot. n. 9071 del
01.09.14 nell’ambito della seconda conferenza del servizi. Le stesse controdeduzioni venivano
pubblicate sul Portale Ambientale e venivano trasmesse dal Servizio Ecologia a tutti gli Enti coinvolti nel
procedimento con note prot. n.8098 del 18.09.14. con la stessa nota veniva differita al 25.09.14 la
riunione della terza CdS;
- nota prot. n.9326 del 10.09.14 con la quale la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia rappresentava di essersi espressa nell’ambito del procedimento VIA e di non avere
competenza al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica, precisando come l’unica amministrazione
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MIBACT competente ad esprimersi ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 6 la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto;
- nota prot. n.82073 del 17.09.14 con la quale il Servizio Agricoltura rappresentava che l’intervento in
oggetto rientra nei casi di possibile deroga al divieto di espianto degli ulivi, rimandando a specifica
autorizzazione da rilasciarsi in fase esecutiva previa presentazione dell’istanza specifica da parte del
proponente;
- nota prot. n.13401 del 22.09.14 con la quale la SBAP Lecce rappresentava di aver trasmesso alla
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, le proprie considerazioni in merito
al verbale di CDS del 02.09.14;
- nota prot. n.89584 del 19.09.14 con la quale ii Comune di Lecce trasmetteva parere ambientale
favorevole con prescrizioni nell’ambito del procedimento VIA;
- nota prot. n.1873 del 26.09.14 con la quale l’Ufficio Pianificazione della mobilita e dei trasporti,
rappresenta  che g l i  in te rvent i  p rev is t i ,  non presentano in ter fe renze con a t t i  d i
programmazione/pianificazione di competenza del Servizio trasporti della Regione Puglia.
 
8. Con nota prot. n.8180 del 19.09.14 l’Ufficio VIA convocava definitivamente seduta di Conferenza del
Servizi per il giorno 29.09.14 i cui esiti, qui da intendersi interamente richiamati, sono stati trasmessi con
nota prot. n.8697 del 06.10.14.
Nel corso della ridetta terza riunione di CDS veniva data lettura e preso atto dei seguenti atti e pareri:
- nota prot. n. 11166 del 16.09.14 con la quale ADB conferma parere positivo agli interventi con
prescrizioni la cui verifica e posta in carico al RUP dell’intervento in sede esecutiva;
- UPA Lecce, deroga di cui alla L. 144/51 - necessita presentazione richiesta comprensiva di elaborati
grafici;
- nota plot. n.50106 del 18.09.14 - Arpa Puglia, DAP Lecce parere favorevole con prescrizioni che si
incardinano in capo al RUP;
- Comune di Lecce nota del 22.09.14, parere favorevole con prescrizioni in carico al RUP;
- Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, note prot. n.9677 del 22.09.14 con
la quale si trasmetteva, condividendola, l’istruttoria tecnica, di cui alla note prot. n.5916 del 13.05.14,
condotta dalla Soprintendenza per I beni archeologi della Puglia, Taranto, la qua le non ravvisava motivi
ostativi alla realizzazione dell’intervento alle condizioni ivi dettagliate;
- Direzione regionale per i Beni Cultural’ e Paesaggistici della Puglia, nota plot. n.9717 del 23.09.14 con
la quale veniva trasmessa copia delle osservazioni formulate dalla SBAP di Lecce, di cui alla nota prot.
n.13391 del 22.09.14;
- Servizio Risorse idriche Regione Puglia note prot. n.4229 del 26.09.20 con la quale viene espresso
nulla osta con prescrizioni alla realizzazione dell’intervento;
- Servizio Pianificazione e programmazione infrastrutture per la mobilita Regione Puglia note prot. n.
1873 del 26.09.14 attestazione di coerenza del progetto di variante con le previsioni del Piano Regionale
dei Trasporti;
- nota SBAP Lecce del 29.09.14 prot n. 13646 con la quale si comunica che per un disguido formale non
si era tenuto conto delle ulteriori controdeduzioni del proponente, trasmesse dal Servizio Ecologia con
nota prot. n. 8098 del 18.09.14. Con la stessa note la Soprintendenza di Lecce sospendeva, ai termini di
legge, l’autorizzazione paesaggistica precedentemente rilasciata dal Servizio Assetto del Territorio della
Regione Puglia con nota prot. A00 145_10752de1 01.09.14 ai sensi dell’articolo 146 del D.Lgs 42/2004,
riservandosi di inviare in tempi brevi osservazioni puntuali.
 
9. Successivamente alla terza riunione di conferenza dei servizi venivano acquisiti agli atti del
procedimento gli ulteriori contributi e/o pareri di seguito riportati:
- note prot. n.11428 del 13.10.14 con la quale 11 Comando Militare Esercito Puglia concede il proprio
nulla osta di competenza subordinandolo all’effettuazione degli interventi necessari di bonifica;
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- nota plot. n. 27168 del 13.10.14 con la quale ii Servizio Lavori Pubblici, proponente dell’intervento,
trasmetteva a tutti gli Enti intervenuti nel procedimento di the trattasi una relazione tecnica comprensiva
di n.4 elaborati grafici redatti a dimostrazione del recepimento delle osservazioni avanzate dalla
Soprintendenza di Lecce con parere endoprocedimentale reso al sensi dell’art. 17 comma 3 lett. n) del
DPR 233/2007, nell’ambito del procedimento di VIA. Nella stessa nota si rappresentava come la stessa
dovesse intendersi finalizzata alla ripresa della decorrenza dei termini per il parere ex art. 146 D.Lgs.
42/2004 sospesi dalla SBAP Lecce con nota prot. n. 13646 del 29.09.2014 già innanzi richiamata;
- nota prot. 11150 del 19.11.14 con la quale ii Servizio Ecologia chiede al Servizio LLPP., proponente
l’intervento, e Servizio Urbanistica della Regione Puglia chiarimenti in merito alla procedura di VAS,
invitando il proponente a voler verificare i casi di esclusione di cui all’articolo 7 comma 6 e/o le eventuali
condizioni di esclusione di cui all’articolo 7 comma 2 del Regolamento Regionale n. 18/2013 di
attuazione della L.R. 44/2012;
- nota prot. n.12791 del 09.12.14 con la quale la Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici
della Puglia - Bari condivide integralmente le valutazioni di cui al parere della SBAP di Lecce, reso con
nota prot. n. 17603 del 02.12.14, nell’ambito del procedimento VIA.
 
10. Con nota prot. n.12508 del 12.12.14 veniva definitivamente convocata CDS per il giorno 18.12.14 i
cui esiti, qui da intendersi integralmente richiamati, sono stati trasmessi con nota prot. n. 13363 del
29.12.14. La Conferenza di Servizi prendeva atto degli ulteriori pareri pervenuti favorevoli o favorevoli
con prescrizioni al progetto stradale cosi come presentato e discusso. Nel corso della ridetta riunione di
CDS veniva data lettura, tra gli altri, dei seguenti atti e pareri:
- nota della SBAP Lecce plot. n. 13646 del 29.09.14gia sopra richiamata;
- nota prot. n. 12092 del 09.12.14 del Servizio Ecologia in riscontro alla nota della competente
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di Lecce prot.n. 17709 del 03.12.14;
- note prot. n. 9326 del 10.09.14 e n. 9717 del 23.09.14 della Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia;
- nota prot. n. 18308 del 12.12.14 della SBAP Lecce.
- Deliberazione del Consiglio Comunale di Vernole n. 35 del 03.12.14 di approvazione dell’opera di che
trattasi.
Nel corso della CDS, l’autorità competente per la VIA evidenziava come la valutazione ambientale
dell’opera in oggetto fosse da ricondursi nell’alveo di un procedimento coordinato alla luce delle seguenti
disposizioni normative: D.Lgs. 152/2006, LR 11/2001 e s.m.i., autorizzazione paesaggistica in deroga al
PUTT e autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’Art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.
 
11. Successivamente alla quarta riunione di conferenza del servizi venivano acquisiti agli atti del
procedimento gli ulteriori contributi e/o pareri di seguito riportati:
- ADB Puglia nota prot. n. 15935 del 10.12.14 con la quale ribadiva il parere precedentemente già
rilasciato con nota prot. n. 9009 del 15.07.14;
- Ufficio Pianificazione della mobilita e trasporti Regione Puglia nota prot. n. 2497 del 12.12.14 con la
quale si conferma il parere precedentemente espresso con nota prot. n. 1873 del 26.09.14;
- SBAP di Lecce nota prot. n. 18279 del 12.12.14 con la quale si comunica preavviso di diniego ai sensi
dell’art. 10 bis I. 241/1990 nel rispetto dell’art. 146 comma 8 D.Lgs. 42/2004.
 
12. Il Servizio Ecologia con nota prot. n.13363 del 29.12.14 convocava definitivamente per il giorno
14.01.15 seduta di Conferenza di Servizi decisoria, i cui esiti, qui da intendersi interamente richiamati,
sono stati trasmessi con nota prot. n. 800 del 22.01.15. Nel corso della seduta venivano acquisiti agli atti
della CDS dandone opportuna integrale lettura del seguenti atti, pareri, note pervenute e seguenti
elaborati:
- attestazione Rif. 31142 del 20.11.14 della sussistenza delle cause di esclusione dalla procedure di
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VAS ai sensi di quanto disposto dal comma 7.2. a.. viii di cui al Regolamento Regionale n. 18/2013;
- nota Servizio Assetto del Territorio prot n. 14846 del 30.12.14 aggiornamento istruttorio in merito al
progetto in esame;
- nota SS.LL.PP. prot. n. 627 del 12.01.15 trasmissione elaborati integrativi di adeguamento e modifica e
di controdeduzione alla nota della SBAP Lecce n. 17603 del 02.12.14 già innanzi richiamata;
- deposito, da parte del proponente Servizio LL.PP., dell’elenco degli elaborati aggiornati a cure in rev. 3
del 12.01.15, nonché dei pareri resi dagli enti deputati alle tutele paesaggistiche in riferimento al prima
progetto approvato: parere reso della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia plot. n. 6813 del 6.7.2010 - parere SBAP Lecce prot. 20475 del 30.06.2010 - parere SBAP
Taranto prot. 103756 del 14.12.2009 - SPAB Lecce prot. n. 0010475 del 30.06.2010 - parere SBAP
Taranto prat. n. 103756 del 14.12.2009 - verbali di CDS del 15 dicembre 2009;
- Arpa Puglia nota del 13.01.15confermativa del parere di competenza della Agenzia Dipartimento
Provinciale di Lecce già trasmesso con note prot. n. 50106 del 18.09.14;
- Provincia di Lecce, Settore Ambiente sviluppo del Territorio prot. n. 1867 del 13.01.2015 trasmissione
copia del parere favorevole con prescrizioni già espresso dal Servizio provinciale e depositato net luglio
2014 in sede di Comitato Via regionale;
- nota Direzione Regionale prot. n. 408 del 14.01.15 con la quale si integrano i pareri in precedenza
espressi nell’ambito del procedimento VIA assumendo e condividendo integralmente le valutazioni
redatte nel parere di competenza rilasciato dalla SBAP Lecce con nota prot n. 436 del 13.01.15;
- nota SBAP Lecce n. 439 del 13.01.2015 con la quale si rappresenta di aver trasmesso alla Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia le proprie valutazioni integrative nell’ambito
della procedura endoprocedimentale ai sensi dell’articolo 14 comma 3 lett. n. DPR 233/2007;
- elenco depositato dal soggetto proponente in riferimento alle Autorizzazioni pervenute alla data del
dicembre 2014 contrassegnato dal n. elaborato V2.1 rev.2, nonché l’elenco completo degli elaborati
aggiornato a gennaio 2015 nominato n. “elaborato E”.
Nel corso della CdS il Servizio Assetto del Territorio, alla luce delle modifiche apportate al progetto dal
proponente, ritiene che esistano i presupposti per la concessione dei titoli paesaggistici necessari alla
realizzazione dell’intervento, con prescrizioni.
II Presidente della CDS a fronte dell’impossibilita di composizione delle differenti posizioni intervenute
con specifico riferimento alle criticità manifestate dagli Enti deputati alle tutele paesaggistiche, vista la
dichiarata impossibilita del proponente Servizio Lavori Pubblici di porre rimedio progettuale alle criticità
medesime rappresentava di dover procedere nell’immediatezza ai conseguenti adempimenti ex articolo
14 quater comma 3 L. n. 241/1990 per la rimessione della questione alle valutazione della Presidenza
del Consiglio dei Ministri.
 
13. In seguito alla conclusione dei lavori della Conferenza dei Servizi decisoria la SBAP Lecce con nota
prot. n. 441 del 13.01.15 comunicava di restare in attesa delle valutazioni del Servizio Assetto del
Territorio della Regione Puglia ai fini dell’ottenimento dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art.
146 D.Lgs 42/2004.
 
14. All’esito dei lavori della conferenza decisoria del 14.01.15, il Servizio Ecologia provvedeva a:
- con note prot. n. 851 del 23.01.15, rimettere il procedimento in oggetto alla deliberazione del Consiglio
dei Ministri, ai sensi dell’articolo 14 quater comma 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241;
- con nota prot. n.991 del 27.01.15,inoltrare, all’attenzione del prefato Dipartimento, relazione dettagliata
in riferimento alle scansioni procedimentali svolte.
 
15. Con note DICA 0005101-P4.8.2.8 del 12.02.2015 la presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo - convocava per il giorno 18.02.2015 la prima riunione
istruttoria relativamente al procedimento rimesso i cui esiti unitamente a tutti i contributi istruttori e pareri
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pervenuti sono stati trasmessi dallo stesso Dipartimento con nota del 24.02.15. Nel corso della prima
riunione istruttoria di coordinamento venivano acquisiti agli atti per fame parte integrante:
- nota prat. n. 2064 del 17.02.15,ADB Puglia confermativa parere favorevole con prescrizioni già
rilasciato nel corso del procedimento e richiamato in atti;
- nota prot. n. 9113 del 18.02.15,Arpa Puglia confermativa parere favorevole con prescrizioni già
rilasciato nel corso del procedimento e richiamato agli atti;
- nota prot. n. 2544 del 17.02.15, SBAP Lecce contributo istruttorio.
Esistono, inoltre, agli atti del procedimento, le seguenti note:
- nota prot. 2056 del 18.02.15, Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia con
la quale si richiedeva II posticipo della convocazione;
- nota prot. 1511 del 17.02.15 Servizio Assetto del Territorio Regione Puglia con la quale si conferma 1
parere favorevole con prescrizioni già espresso in sede di Conferenza di Servizi decisoria del 14
gennaio 2015.
 
16. Con nota DICA 0009008-P-4.8.2.8 del 25.03.2015 la Presidenza del Consiglio del Ministri,
Dipartimento per 11 Coordinamento Amministrativo convocava la seconda riunione istruttoria per il
giorno 13.04.15 i cui esiti, unitamente al verbale della riunione del 18.02 e relativi contributi istruttori ed
alla nota prot. n. 5648 del 17.04.15 della SBAP Lecce sono stati trasmessi con nota prot. n. DICA
0011749-P-4.8.2.8 del 24.04.15.
 
17. Agli atti del procedimento è altresì acquisita la nota plot. n.5255 del 10.04.15, con la quale SBAP
Lecce rilasciava parere contrario alla perizia di varlante per il progetto di realizzazione della Strada
regionale 8 rappresentando come “considerando il progetto nella sua interezza, pur avendo in parte
accolto le parziali modifiche proposte dal Servizio Layoff Pubblici(tra le quali l’adeguamento del margine
esterno della sede stradale per l’intero estensione del tracciato) e pur condividendo le condizioni di
carattere generale poste do codesto Servizio Assetto del Territorio volte a con tenere l’impatto
paesaggistico dell’infrastruttura stradale (dr. Verbale della riunione di conferenza di servizi del
14.01.2015, pagg. 2-4) permanendo per i tratti di cui ai punti 1), 3) e 4) rilevanti criticità di impatto
paesaggistico, esprime al sensi del co. 8 del/’art. 146 del Digs. 42/2004 e s.m.i. parere contrario alla
“Perizia di variante per il progetto di realizzazione della Strada Regionale anche al fini della procedura
per la concessione della deroga al PLI7T/P ai sensi dell’art. 5.07 dee NTA e al PPTR of sensi dell’art. 95
delle NTA, ritenendo le controdeduzioni proposte dal Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia non
idonee a superare interamente le criticità relative all’impatto paesaggistico dell’intervento in oggetto”.
Tale nota non risulta trasmessa alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.
18. Il SS.LL. can propria nota prot. n. 10171 del 27.04.15, trasmessa alla Presidenza del Consiglio del
Ministri ed al Servizio Ecologia della Regione Puglia, ha fornito ulteriori delucidazioni in ordine alle
problematiche di natura paesaggistica sollevate dalla SBAP di Lecce.
 
19. Il Segretariato Regionale per la Puglia (già Direzione Regionale) con nota prot. n. 3800 del 13.04.15
ribadiva l’espressione del “parere in sede VIA come motivato in sede istruttoria del 18.02.15”.
 
20. Con nota DICA 0008873 P-4. 8.2.8 del 24.03.15 la Presidenza del Consiglio del Ministri -
Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo - trasmetteva l’atto di intervento proposto dall’Avv.
Tommaso Millefiori in nome e per conto della Sig.ra Realina Cucugliato. Il Servizio Ecologia della
Regione Puglia riscontrava quanto trasmesso con nota plot. n. 4924 del 10.04.15.
 
21. Con nota DICA 0017087 P-4. 8.2.8 del 16.06.2015 la Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo trasmetteva l’integrazione pervenuta da parte dello
studio legale dell’ Avv. Millefiori in riferimento al precedente atto di intervento. Il Servizio Ecologia
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trasmetteva in pan i data con nota prot. n. 8720 quanto sopra al Servizio soggetto proponente V
intervento.
 
22. Con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 8431 del 17.06.2015 la Presidenza del Consiglio
del Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo ha comunicato all’Avv. Millefiori e allo
scrivente che la questione era da riferirsi “all’esame del pareri espressi in conferenza di servizi e in
particolare al dissenso del MIBACT sul pro getto di variante in argomento, ai sensi dell’arti. 14 quater,
comma 3, legge n. 241 del 1990”.
 
23. Con nota D1CA 0019707 P-4. 8.2.8 del 17.07.2015 il Dipartimento per il Coordinamento
Amministrativo trasmetteva la Delibera resa dal Consiglio del ministri nella riunione del 10 luglio 2015.
Nella stessa Deliberazione conclusiva la Presidenza adita riteneva “dalla composizione degli interessi
coinvolti nel procedimento in esame, individuati nella tutela paesaggistica da un Iota e nella messa in
sicurezza per la tutela della pubblica incolumità dall’altro nei termini in porticolare evidenziati rialto
Regione Puglia di considerare prevalente l’interesse alla sicurezza stradale, oltre che al miglioramento
della viabilità garantito con il progetto cos i come proposto dalla Regione Puglia condividendo le
posizioni favorevoli espresse dagli Enti coinvolti nella Conferenza di Servizi relativamente al
procedimento di VIA per l’esecuzione di una variante della Strada regionale n. 8 Lecce Melendugno”
considerando altresì” l’intesa di cui all’articolo 14 quo ter comma 3 della Legge 241/90 e stata raggiunta
con la Regione Puglia” deliberando “di condividere le posizioni favorevoli di cui alle premesse, emerse in
Conferenza di Servizi, in merito alla realizzazione del progetto di variante della Strada Regionale n. 8
Lecce - Melendugno, e di dare atto che sussiste la possibilità di procedere alio realizzazione del pro
getto stesso a condizione che siano rispettate le verifiche e le prescrizioni fornite dagli Enti coinvolti nel
procedimento”.
 
24. Con nota prot. n. 10376 del 21.07.15 il Servizio Ecologia nel trasmettere la richiamata Delibera,
informava tutti gli Enti intervenuti che, sulla scorta delle scansioni procedimentali susseguitesi, di poter
conseguentemente procedere alla conclusione del procedimento di VIA. Nella stessa nota si chiedeva al
Servizio Assetto del Territorio della Regione Puglia, di rilasciare le proprie determinazioni conclusive in
riferimento ai contenuti della suddetta Delibera.
 
25. Con nota prot. n. 7410 del 24.07.15 il Servizio Assetto del Territorio riscontrava ritenendo “di
confermare il nulla osta, espresso con nota prot. n. 1511 del 17/02/2015, a che la Determina di
Valutazione di Impatto Ambientale assuma ii valore di Parere Paesaggistico e Attestazione di
compatibilità paesaggistica in deroga alle NTA del PUTT/P (artt. 5.03, 5.04 e 5.07), nonché di
Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004, alle condizioni indicate nella stessa nota”.
 
Richiamati:
- i pareri espressi dagli Enti ed Amministrazioni coinvolte nel procedimento coordinato di VIA e richiamati
nelle premesse del presente provvedimento;
- le risultanze delle Conferenze di 5ervizi svolte nel corso del procedimento di VIA, delle relative
prescrizioni ed osservazioni fornite dagli Enti ed Amministrazioni coinvolti;
- gli esiti e i pareri allegati nel Corso delle riunioni istruttorie tenutesi presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri.
 
Preso atto
- del deliberato del Consiglio dei Ministri nella seduta del 10.07.2015, trasmesso can nota DICA
0019707 P-4. 8.2.8 del 17.07.2015 con cui si stabilisce che “l’intesa di cui all’articolo 14 quater comma 3
della Legge 241/90 ê state raggiunta con la Regione Puglia” deliberando “di condividere le posizioni
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favorevoli di cui elle premesse, emerse in Conferenza di Servizi, in merito alla realizzazione del progetto
di variante della Strada Regionale n.8 Lecce-Melendugno, e di dare atto che sussiste la possibilità di
procedere elle realizzazione del pro getto stessa a condizione che siano rispettate le verifiche e le
prescrizioni fornite dagli Enti coinvolti net procedimento”.
 
Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla conclusione del procedimento coordinato di VIA a condizione
che vengano ottemperate tutte le prescrizioni e le misure compensative di cui al progetto.
 
Tutto ciò premesso, il Dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia ai sensi dell’art. 10 del.
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e della L.R. 12 aprile 2001
n.11”Norrne sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., sulla scorta del deliberato del Consiglio
dei Ministri, di tutta l’istruttoria tecnico-amministrativa condotta, di tutti i pareri espressi dagli Enti a vario
titolo coinvolti nel procedimento, degli esiti delle Conferenze dei Servizi svolte;
 
VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione
Regionale” ed in particola re gli artt. 4 e 5.
 
VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione
politico da quella di gestione amministrative. Direttiva alle strutture regionali”.
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze amministrazioni pubbliche”.
 
VISTO l’art. 32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitività nonché in materia di processo civile”.
 
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione del dati personali”.
 
VISTA il D.P.G.R. Puglia 22 febbraio 2008, n. 161 con cui 6 stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizzativo - Aree di Coordinamento Servizi - Uffici;
 
VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n. 767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta
Regionale.
 
Visto il D.Lgs, n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della discipline riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni do parte delle pubbliche amministrazioni”.
 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n.1845 del 09/09/2014, che ha modificato l’organizzazione 1
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”.
 
Visto il D.P.G.R. n.653 del 01/10/2014, con cui, in attuazione della suddetta Deliberazione n. 1865/2014,
il Direttore dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale e per
l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello Antonicelli, 6 stato nominato Dirigente ad interim del Servizio
“Ecologia”.
 
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.22 del
20/10/2014, con cui, in attuazione della predetta Deliberazione n. 1845/2014, 6 stato ridefinito l’assetto
organizzativo degli uffici afferenti all’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
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ambientale e per l’attuazione delle 00.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’ Ufficio “VAS”.
 
VISTA la Determinazione n. 25 del 21/11/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione di conferimento dell’incarico di dirigente ad interim dell’Ufficio VIA - VincAe
dell’Ufficio VAS all’ing. Antonello Antonicelli,
 
VISTI:
- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
- il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- D.M. 272 del 13/11/2014 recante le modalità per la redazione della relazione di riferimento di cui all’art
5 comma 1 lettera v-bis) del DLgs 152/2006 - G.U. n. 4 del 07/01/2015;
- D.G.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutelo delle Acque”;
- La L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo
dei Servizi pubblici locali”;
- l’art. 23 della L.R. 03 luglio 2012 n. 18 recante “Assestamento e prima variazione of bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2012”;
- la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, cloche in relazione al decentramento
delie funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i,;
- la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n. 11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;
- Il D.M. n. 161/2012 e s.m.i.
- L.R.19 dicembre 1983 n.24 ‘’Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”;
- il R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplino delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”
(attuazione dell’art. 113 del Digs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”;
- la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale e state approvato il Regolamento Regionale n.10/2011;
- La Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica” e ss.mm.ii.;
Il Regolamento Regionale n. 18/2013 e s.m.i.
- La Legge Regionale n. 17/2007 e s.m.i.
- Il Regolamento Regionale del 9 ottobre 2013, n.18, “Regolamento di attuazione della legge regionale
14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica),
concernente pioni e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134 del 15/10/2013;
- Il D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i. ed ii PUTT/p della Regione Puglia.
 
Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03
Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le garanzie previste dada L. n. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso al documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
canto di quanta disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione 6 redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati. Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.
 
COPERTURA FINANZ1ARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm.ii.
La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale
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DETERNIINA
 
- che le considerazioni, prescrizioni, dichiarazioni esposte in narrativa, si intendono tutte integralmente
riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento
 
- di esprimere, sulla scorta della Delibera del Consiglio dei Ministri trasmessa con nota plot. DTA
0019707 P-4, 8.2.8 del 17.07.2015 nonché di tutte le scansioni procedimentali svolte, parere favorevole
di VIA a condizione the vengano ottemperate da parte del Direttore del Lavori e del RUP del Servizio
LL.PP. tutte le prescrizioni e gli adempimenti riportati in narrativa e nel seguente allegato che costituisce
parte integrante del presente provvedimento:
- Allegato 1: Delibera del Consiglio dei Ministri resa nella riunione del 10.07.2015, e trasmessa con nota
plot. DICA 0019707 P-4. 8.2.8 del 17.07.2015;
 
- di precisare, sulla scorta di quanto sopra richiamato, che la presente Determina di Valutazione di
Impatto Ambientale assuma im valore di Parere Paesaggistico e Attestazione di compatibilità
paesaggistica in deroga alle NTA del PUTT/P (art. 5.03, 5.04 e 5.07), nonché di Autorizzazione
Paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004.
 
- di precisare che ii presente provvedimento:
- è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti alla
realizzazione dell’intervento;
- fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al successivi livelli di progettazione
introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche
successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;
- fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio
di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del
titolo autorizzativo;
 
- che sia data espressamente e puntualmente evidenza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti nel
procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel presente
provvedimento ed espresse dai soggetti intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt. 54 e 55 del
DPR 207/2010, nella verifica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;
- di stabilire che ii presente provvedimento ha durata quinquennale per la valutazione di impatto
ambientale e che entro la stesso termine l’opera in oggetto deve essere realizzata;
 
- di stabilire che la valutazione di impatto ambientale ha carattere preventivo e si riferisce
esclusivamente alle opere a farsi;
 
- di stabilire che vengano rispettati già obblighi derivanti dall’applicazione del RR n. 26 del 9/12/2013;
 
- di stabilire che Arpa Puglia, ADB, i Servizi Regionali, ognuna nell’ambita delle funzioni proprie
istituzionali, svolgono ii controllo della corretta gestione ambientale da parte della società ivi compresa
l’osservanza di quanta riportato nel presente provvedimento, con oneri a carico della società;
 
- di stabilire che il Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia nella realizzazione ed dell’opera dovrà
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assicurare ii piena rispetto di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate dai van i soggetti
intervenuti nel procedimento e richiamate in narrativa, la cui ottemperanza dovrà essere garantita dagli
Enti ciascuno per le prescrizioni formulate, nonché per quanta previsto dalla vigente normativa;
 
- di obbligare il soggetto proponente a comunicare la data di ripresa del lavori a tutti gli enti coinvolti
nell’ambito del procedimento;
 
- di notificare il presente provvedimento a aura del Servizio Ecologia a:
- Servizio Lavori Pubblici Regione Puglia;
 
- Di trasmettere II presente provvedimento a aura del Servizio Ecologia
- Soprintendenza per i Beni architettonici a Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto;
- Soprintendenza Archeologica per la Puglia;
- Direzione Regionale - Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia;
- Comune di Lecce (LE);
- Comune di Melendugno (LE);
- Comune di Vernole (LE);
- Comune di Lizzanello (LE);
- Provincia di Lecce;
- Asl - SpesaILE e Servizio Igiene 5anita Pubblica;
- ARPA Puglia - Dipartimento Provincia di Lecce e Direzione;
- Acquedotto Pugliese;
- Comando di Vigili del Fuoco di Lecce:
- Servizi Regionali:
• Assetto al Territorio
• Risorse Idriche;
• Servizio Foreste;
• Urbanistica;
• Pianificazione e programmazione delle infrastrutture per la mobilità;
• Programmazione e gestione del trasporto pubblica locale;
• Turismo;
• Demanio e Patrimonio;
 
- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale,
nonché alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per il Coordinamento Amministrativo.
Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza del cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione del dati personali e ss.ss.ii.
 
Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.pugliait;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.
 
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso ii presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla
data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
(centoventi) giorni.
Il presente schema di determinazione è conforme agli atti così come acquisiti nel corso del

12



procedimento di VIA.
 
Il Funzionario
Avv. Francesco De Bello
 
Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
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